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I
dee nuove per risolvere i proble-
mi delle imprese familiari. Co-
me?  Con  l’Ulysses  Contest,  il  
concorso  studentesco  digitale  

lanciato a livello europeo che punta 
a stimolare l’emersione di soluzioni 
innovative a problematiche che af-
fliggono questo genere di imprese. I 
partner del progetto stanno prepa-
rando una stimolante raccolta di casi 
di studio dei problemi pratici di im-
prese familiari locali. Coinvolta la Li-
bera Università di Bolzano, che si ap-
plicherà a imprese con sede in Alto 
Adige. I casi saranno analizzati e ri-
solti dagli studenti grazie alle loro 
competenze imprenditoriali. 
Al concorso digitale, organizzato insie-
me ad istituzioni scientifiche e impre-
se di Austria, Ungheria e Germania, po-
tranno partecipare universitari di tutta 
Europa. La partecipazione è utile a en-
trambe le parti: gli studenti hanno la 
possibilità di applicare le conoscenze 
teoriche apprese durante il loro percor-
so universitario. Le imprese familiari 
beneficiano delle soluzioni proposte e 
possono stabilire primi contatti con 
studenti promettenti.
Hanno già confermato la loro parteci-
pazione diverse imprese familiari (es. 
aziende turistiche, cantine e persino 
aziende di falegnameria). A livello loca-
le, unibz sta dialogando con alcune im-
prese familiari per in-
quadrare  le  sfide  che  
stanno affrontando e de-
finire quali di queste po-
trebbero essere alla ba-
se della  competizione 
digitale. Una volta inter-
vistati  i  membri  delle  
imprese familiari coin-
volte, saranno preparati 
i casi di studio che dovranno essere ri-
solti durante l’Ulysses Contest. L’iscri-
zione è aperta sia a singoli studenti che 
a gruppi. Il concorso inizierà con la fase 
di candidatura prevista per febbraio 
2023, mentre entro la fine di maggio 
2023 sarà annunciata e premiata la 
squadra vincitrice. «Il concorso affron-
terà questioni centrali nel mondo delle 

imprese familiari e fornirà un contesto 
efficace per trasferire nella pratica le 
conoscenze universitarie, generando 
valore aggiunto per le imprese» affer-
ma Paola Rovelli, ricercatrice del Cen-
tre for Family Business Management 
di unibz al Parco tecnologico Noi. «Allo 
stesso tempo, il concorso sarà un’op-
portunità per gli studenti per formare 
ulteriormente le loro capacità impren-
ditoriali, digitali e interculturali, che sa-

ranno sicuramente pre-
ziose per le loro future 
carriere», ancora Rovel-
li.  Il  progetto  Ulysses  
unisce sei partner esper-
ti nella formazione in te-
ma di imprenditorialità 
e nella comunicazione, 
provenienti da 4 Paesi 
europei. La loro espe-

rienza e competenza fornisce una ba-
se ideale per raggiungere gli obiettivi 
del progetto. Il leader del progetto è l’U-
niversità di Szeged (Ungheria) mentre i 
partner includono il Management Cen-
ter Innsbruck (Austria), unibz (Italia), 
l’Università di Vienna (Austria), la Uni-
vations Srl (Germania) e l’agenzia Agen-
tur fundus Srl (Austria).
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AGENZIA CASACLIMA

L
o schema di certificazione di 
«Esperto in edilizia sostenibi-
le italiana” (Ees) nato dall’ac-

cordo tra CasaClima, Itaca e Certing, 
è stato accreditato da Accredia in 
conformità agli standard. La certifi-
cazione Ees si rivolge a tutti i profes-
sionisti che operano nel settore del-
la sostenibilità ambientale in edili-
zia utilizzando i protocolli CasaCli-
ma e Itaca. La certificazione si arti-
cola su due livelli: base e avanzato. 
La certificazione di livello base iden-
tifica professionisti in grado di effet-
tuare consulenze e progettare inter-
venti energetico ambientali nell’am-
bito edilizio, nonché gestire i proces-
si di certificazione degli edifici se-
condo gli standard Itaca e CasaCli-
ma. Il livello avanzato indica un pro-
fessionista che, oltre ad effettuare 
consulenze e progettare interventi 
energetico ambientali, è in grado di 
verificare, anche in fase di realizza-
zione, l’ottemperanza ai protocolli 
ambientali CasaClima e/o Itaca. 
«Avere la possibilità di certificarsi 
come esperti in grado di valutare 
l'impatto  delle  proprie  opere  
sull'ambiente è un aspetto a cui un 
professionista preparato, in un mo-
mento come questo, non può rinun-
ciare», afferma Ulrich Santa, diretto-
re generale dell'Agenzia CasaClima, 
che poi aggiunge: «Con la diffusione 
dei protocolli volontari di certifica-
zione ambientale degli edifici Itaca 
e CasaClima e l’emanazione dei Cri-
teri ambientali minimi (Cam) da par-
te del ministero dell'Ambiente ab-
biamo ritenuto utile unire le forze di 
due enti pubblici e di creare un si-
stema unico rivolgendosi a Certing, 
il partner giusto in quanto da anni la-
vora nell'ambito della certificazione 
dei professionisti». La sostenibilità 
ambientale degli edifici è un tema 
all'ordine del giorno delle politiche 
europee ed internazionali.
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LA RICERCATRICE UNIBZ

Per Paola Rovelli (foto) il progetto
sarà un’opportunità per gli studenti
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